
3° Direttivo Comitato di Quartiere Q2

9 Aprile 2021 ore 20,45 – online

Partecipanti: G.Tamburini – P.LaSala – L.Armillotta – G.Spingardi – G.Gigliobianco – C.Galimberti 

Casetta dell’acqua e fontanella davanti alla chiesa: alcuni dei presenti hanno avanzato richiesta di disporre 
sul territorio di una casetta dell’acqua (simile a quella di via Persico o Piscina Comunale) e di meglio 
manutenere la fontanella della chiesa che è sporca, perde acqua e di conseguenza non viene utilizzata. 
Azioni: Tamburini ha già incontrato Claudio Bodini (direttore generale Padania Acque) per avanzare le 
richieste del caso. Per la fontanella Bodini ha compreso, si è scusato e ha promesso un intervento 
manutentivo. Per la casetta dell’acqua ovviamente il discorso è più complesso ma non ha mostrato obiezioni 
di fondo. Innanzitutto Padania Acque promuove questa installazione nei territori dove l’acqua non è di buona 
qualità mentre a Cremona è ottima (ecco perché solo 2 impianti in città ma molti in provincia, addirittura 6 a 
Crema). Secondo punto: l’intervento costa circa 20,000€ quindi deve essere motivato da una congrua utenza 
che non può essere relegata ad un quartiere ma la fruizione deve coinvolgere più cittadini. Ne consegue che 
le caratteristiche del Boschetto non sono idonee, tuttavia l’idea del Migliaro che potrebbe garantire facile 
parcheggio anche a chi transita per via Bergamo è piaciuta. Terzo aspetto: tali progetti hanno e debbono 
essere di fruizione cittadina allargata e, visto l’investimento, deve essere autorizzata dal Sindaco; in altri 
termini perché il Boschetto sì e Maristella no, quindi un avvallo amministrativo locale è richiesto. Tamburini 
seguirà il progetto contattando il sindaco e mantenendo i contatti con Padania Acque per il prosieguo delle 
trattative.

Video TeleColor: si è concordato sulla sua distribuzione sia via FB che email quartiere, più sito quartiere. 
Galimberti e Baldini hanno in verità già tempestivamente provveduto.

Parco Verdello: Tamburini ha mantenuto stretti contatti con M.Granata il geometra incaricato del progetto 
che ha assicurato un intervento per la settimana del 12 aprile. Tuttavia LaSala ha aggiornato la situazione 
dicendo che lavori di tombinatura già sono iniziati                                                                                                          
Azioni: Tamburini ricontatterà nuovamente Bona per un aggiornamento sull’iter della intitolazione del parco 
a Romolo Crotti che dovrà avere riconoscimento tangibile nel posizionamento di un cartello. Tamburini 
presenzierà ai lavori a partire da lunedi per essere certo che soprattutto siano salvaguardati i tracciati e 
garantire il collegamento fino alla via Verdello, nonché per raccogliere informazioni sulle soluzioni dei 
materiali da usare per il tracciato.

Murales Parco Verdello: ancora una volta il progetto sembra impantanato e occorre capire dove e chi ne è 
responsabile, nonostante la lettera protocollata inviata a 3 assessori e copia sindaco e Boccali (che sostiene di
non averne mai ricevuto copia!). L’intero progetto potrebbe inserirsi nell’ambito delle collaborazioni fra 
associazioni volontariato e quartieri ma è da valutare attentamente se tutto questo possa rappresentare per 
noi un aiuto o un freno.  Alessandro Praticò del Boschetto dovrebbe essere reclutato fra i ragazzi operanti nel 
servizio civile che fa capo all’ufficio periferie: la situazione potrebbe tornarci utile per meglio conoscere 
alcune dinamiche sulle attività in corso                                                                                                                              
Azioni: Paolo e Gigi provvederanno a contattare Boccali e concordare lo step successivo da effettuare e 
anche, se possibile, ipotizzare i costi da cui potrebbe dipendere la identificazione dei giusti interlocutori. 
Tamburini sonderà con Bona (ufficialmente il responsabile in capo al progetto) se c’è sempre volontà a 
supportare il progetto o sono intercorsi ostacoli non previsti prima.

Associazioni Volontariato: benché non si sia giunti a nessuna proposta precisa e tutto il progetto resti in 
gestazione, si è concordato di stare alla finestra e osservare che proposte o coinvolgimenti arrivino per 



riuscire a capire meglio i possibili tipi di aiuto alle nostre attività sul territorio (es: murales o gestione centro 
anziani o meglio ancora organizzazione di momenti di incontro/feste sul territorio)

Pista ciclabile: assessore Pasquali aveva assicurato l’impegno ad intercettare nuovi bandi e Virgilio aveva 
promesso per metà aprile un aggiornamento sui temi aperti.                                                                                       
Azione: Tamburini farà passare al massimo un altro mese poi richiederà un aggiornamento.

Centro Civico: se da un lato il comitato di quartiere non può disinteressarsi delle sorti del centro civico, 
dall’altra restano le difficoltà a condurre su un binario unico gli obiettivi sul suo futuro. Vi ruotano troppe 
realtà fra di loro non solo indipendenti ma talvolta in conflitto: sindacato pensionati che spesso si è arrogato 
il diritto decisionale su tutto (dalla gestione e autorizzazione degli spazi della sala comune a come gestire i 
mobili), il centro anziani refrattario ad interagire con altre realtà e contrario alle migliorie proposte dal 
comune, il medico con il quale è stato difficile persino colloquiare quando infiltrazioni d’acqua bagnavano 
l’ambulatorio, incuria di tutti i protagonisti per grossi problemi di danni idraulici di riscaldamento che solo in 
parte si sono risolti (palestra per intervento Zanacchi) per assenza di coordinamento dei lavori. Tamburini 
ricorda che nei giorni dei lavori ha dovuto rincorrere medico, assessore, pensionati, sindacato, caritas per 
trovare le chiavi e consentire agli operai di lavorare. E’ palese la necessità che qualcosa cambi e che il centro 
ritrovi nuovamente la sua vocazione aggregativa e ricreativa, tuttavia il comitato di quartiere non può 
pianificare azioni rigenerative da proporre all’amministrazione se non ci sono idee chiare su dove vogliamo 
andare e quali finalità ci proponiamo di raggiungere e attraverso il coinvolgimenti di quali gruppi

Inquinamento ambientale: nonostante le telefonate effettuate non è mai arrivato un invito ad un incontro 
sul tema. E’ stato nel frattempo creato un osservatorio cittadino sui rifiuti.                                                               
Azioni: Tamburini contatterà Ufficio Ecologia (Mara Pesaro) per aggiornamenti da rigirare ai residenti sul 
tema bonifica ambientale. Tamburini e Galimberti saranno membri dell’osservatorio rifiuti.

Reclami: 1) Parco Alpini: dopo adeguamento (1-2 anni fa?) dei marciapiedi il lavoro non è stato ultimato e 
mancano ancora le strisce pedonali. Nonostante le foto ricevute da Armillotta nessun intervento è stato 
effettuato. Azione: Tamburini effettuerà nuovo sollecito                                                                                             2)
Robinie via Dosso: residenti si sono lamentati di una linea d’alberi infestanti dove Tamburini ha già fatto 
sopralluogo. Serre Comunali aveva garantito una sopravisione per decidere il da farsi ma nessuno è mai 
venuto. Azione: Tamburini procederà con richiesta di intervento.                                                                                 
3) Via Ossalengo: residenti richiedono una differente gestione della cartellonistica che regola il senso unico. 
Venendo da via Bernamonti girando a sin esiste segnale senso unico: residenti ne chiedono la arretrazione di 
30m per evitare giro via Ca’del Binda. Girando a destra la via è a doppio senso anche se molto stretta e quindi
pericolosa. All’angolo di via Crocile è posto un cartello di senso unico (con specifica 100m) molto ambiguo. 
Sembrerebbe quindi una via a doppio senso fino all’ingresso della cascina dei cavalli per diventare poi a 
senso unico ma poi (angolo via Bernamonti) non esiste il corrispettivo cartello di conferma del senso unico; 
quindi i 100m si intendono forse fino a via Bernamonti?. Va chiarito. Tamburini ha personalmente espresso il 
parere che l’intero tratto fra via Crocile e via Bernamonti sia posto a senso unico.                   Azione: 
Tamburini farà un reclamo, ma conscio che, attraverso l’ufficio periferie, si perderà da qualche parte, 
contatterà direttamente AEM responsabile delle postazioni cartellonistiche; la polizia locale già interpellata 
ritiene di non avere giurisdizione sul fatto

                                                                                                                           

Area basket (mini area attrezzata con singolo canestro): trattasi di proposta con lo scopo di creare 
aggregazione giovanile oltre al polo dell’oratorio. Non si è progredito in nessuna direzione.                      
Azione: LaSala continuerà ad investigare e vagliare le 2 realtà aperte: o inserire tale area nel parco Verdello o
identificarne un’altra più idonea, prima di passare ad una richiesta operativa all’amministrazione                      



Momento di sagra: l’idea resta da sviluppare per meglio integrare ed aggregare il quartiere. Anche questa 
idea (in futuro, 2022?) potrebbe realizzarsi in sinergia con associazioni di volontariato.

Migliaro: Tamburini ha nuovamente rinnovato la richiesta di impegno a non dimenticarci di questa realtà 
importante del quartiere già di per sé meno nel focus dell’amministrazione ma che, forse ancor di più per 
questo motivo, deve essere mantenuta al centro delle nostre iniziative.

Cestini: si è discusso sull’opportunità di aggiungere cestini sul territorio soprattutto in funzione dei cani. Non 
si è arrivati ad una scelta comune perché apparentemente non c’è un punto più idoneo di altri (forse presso 
la chiesa in contenitori idonei solo per deiezioni canine ed evitarne usi impropri)

Incontro con mondo agricolo: Tamburini e Gigliobianco hanno ricordato l’iniziativa promosso dal prof.Bellotti
che prevede un incontro iniziale fra comitato e famiglie agricole per ottimizzare la integrazione fra realtà dei 
residenti del quartiere e mondo agricolo che pur convivendo in armonia non hanno punti di reciproca 
conoscenza che meriterebbero di essere sviluppati per raggiungere una maggior aggregazione sociale e 
culturale sul territorio.                                                                                                                                                   
Azioni: Bellotti e Gigliobianco stileranno la lista (con email, indirizzo e tel) delle famiglie che operano in 
agricoltura nel quartiere (facendo attenzione ad includere quelle del Migliaro e zona via Bergamo) per 
convocarli in un incontro online e anche per includerli fra gli iscritti all’assemblea e venir quindi aggiornati 
sulle attività del comitato. In caso di successo si organizzerà un secondo incontro invitando i residenti del 
quartiere.

Prossima riunione: data proposta - Venerdì 11 Giugno ore 20,45 (forse in presenza?)


